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Alla mos Ira del Louvre SU 
Lèonardo non c'è il quadro 

dei record ma un' altra 
versione. <<La Gioconda? 

'[ j -Verràrestaurat:a» 

Il dipinto 

_ II «Sa lvator 
mundJ:.èun 
dipinto a 0110 su 
tavola 
attribuito a 
leonardoda 
Vinci e databile 
al 1499 circa 

• Reso noto al 
pubblico nel 
2011 alla 
Natlonal 
Gallery di 
Londra dopo 
un restauro, 
l'attribuzione 
all'artista 
toscano 
è stata 
confermata 
da quattro 
studiosi 
internazionalI. 
ma contestata 
da altri 

dal nostro Inviato a Parigi 
, Plerlulgl Panza 

L a grande mostra del 
Louvre rilancia Il seco
lare· mistero sul pre
sunto «Salvator Mun

di» di Leonardo da Vinci: qui 
c'è, non e'è e torse arriverà. 
Nella mostra dedicata ai 500 
anni dalla morte dell'artista 
(domani l'inaugurazione) un 
«Salvator Mundi» c'è, ma non 
è quello giusto se, per giusto, 
ovvero di Leonardo, si inten
desse quello battuto all'asta 
da Christle's nel novembre 
2017 per il record di 450 mi
lioni di dollari. Quattro esper
ti intemazlonall avevano attri
buito quella tavola a Leonardo 
e la Natlonal GaIlery la aveva 
esposta come autentica nel 
2011. Venduta poi in asta al
l'erede al trono dell'Arabia 
Saudita, Mohanuned bln Sal-
1ll"", l'opera doveva andare al 
Louvre di Abu Dhabi, ma è 
uscita dai radar. Per ora non è 
arrivata nemmeno alla grande 
esposizione di Parigi, e i dub
bi sulla sua attribuzione au
mentano. Ma i curatori non 
esdudono che possa arrivare 
a mostra ln corso. 

ln compenso, qui, c'è un al
tro «Salvator Mundh, prove
nient~ da una collezione pri
vata. E il cosiddetto «Salvator 
Mundi de Ganay»,dal nome 
della noblle famiglia francese 
che lo possedette nel Nove
cenfo, di provenienza da un 
monastero. Nessuno della fa
rnigl1a de Ganay credette mai 
che fosse di Leonardo. Una 
ventina d'anni fa, però, Cario 

Il convegno dell'A'nsa ' , , 

Ped.rettl - allora 11 mag~or 
leouardista - lo attribUI al 
genio v1nciano, una sua allie
va, joanna Snow-Srnitb scris
se una monogratla a riguardo 
l'opera fu pure presentata al 
Papa come autentica. 

• La mostra a Parigi 

n museo Il Louvr. a Parigi 

FU questo Il vero «Salvator 
Mundl>, di Leonardo slno a 
quando, nel 2011, la Natlonal 
GalIery accreditò come del ge
nio di Vlnci qu.ell'altro - ov
vero quello allora di proprietà 
dell'americano Robert Simon, 

L'EVENTO 

Si apre domani e si 
chiuderà II 24 febbraio 

la retrospettiva che il 
Lonvre dedica a Leonardo 
da Vlnci (1452-1519) nel 
cinquecentenario della 
mone. Numerose le opere 
esposte, ma anche il 
«Mona Lisa: Beyond tbe 
G1ass», un'esperienza dJ 
realtà virtuale che 
permette di interaglre con 
il dipinto. 

CI RIPAOOlIlIONe RlSl:JWAfA 

passato poi aIl'oligarca russo 
Drnitri Rybovlev e, Infine, al
l'Arabta Saudita. Da allora il 
(<vecchio" «Salvator Mundi 
de Ganay» scomparve: fu ven
duto pure dalla famiglia fran
cese, si dice a un russo, e forse 
rimase in un deposito svizze
ro. Per riçomparire ora, im
provvisamente, al Louvre . 

La mossa è un bel colpo alla 
credibiUtà del «SalvatO! Mun
di» finito ai sauditl, forse de
stinato a scomparire di nuo
vo, come è già accaduto tante 
volte nella sua incerta e tor
mentata storia, passando da 
Milano a Blois e da qui nella 
Londra di Carlo I per ricom
parire nel Novecento nella 
collezione del borghese Fran
cis Cook ed essere venduto 
dal suoi eredi, una cinquanti
na d'anni fa, per 50 sterllne 
come una crosta. 

Ma quella del Louvre appa
re anche una lotta tra grandJ 
musei: se la Natlonal GaIlery 
di Londra accredita il «nuo-

I vo» «Salvator Mundb, finito al 

L'evento de' -«Corriere» ,-

Il confronto 
A sinistra, Il 
«Salvator 
mundlde 
GaQClY» che 
sarà esposto 'al 
lauvre di 
Parigi. Sopra, Il 
«Salvator 
mundl» 
attrIbuIto a 
Leonardo e 
acquistato 
all'asta da Abu 
Dhabl nel 
novembre 
2017 

450 
milioni 
di donarl 
E la Cifra, com
presi I diritti 
d'asta, a cui è 
stato venduto 
Il dipinto 
.Salvator 
mundJ»da 
Chrlstle's 
nel novembre 
del 2017 
L'acquirentE! 
è stato Il 
Dipartimento 
di cultura 
e turismo di 
Abu Ohabl 

Sauditl, ecco ahe il Louvre ri
tira fuori li «Vecchio» de Ga
nay, ma lo attribuisce ad «ate
lier di Leonardo»: «çrediamo 
che l'autore sia lo stesso della 
Manna Lisa del Prado» affer
ma Vincent Delieuvin, con
servatore capo del LouvJ:e. 

l «Salvator Mundi» di ana
ioga iconografia sooo una 
ventina e, nel corso dei secoli, 
sono stati variamente attribu
Iti. Che esista per forza un 
«originale» di Leonardo è una 
deduzione degli storid. 

Per Il resto, la mostra è una 
celebrazione intitolata (<Léo
nard de Vinci», alla francese, 
come per duce che l'artista è 
anche transalpino. Curata da 
Viucent Deli euvln e Louls 
Frank (catalogo Hazan da 445 
pagine), espone undici dei 
meno di venti quadri di Leo
nardo esistenti, cinque dei 
quali sono del Louvre.ln tutto 
sono 1(32 opere, tutti I taccuini 
dall'lnstitut de France quasi 
mai esposti (pQrtati da Napo
leone dall1talia alla Francia). 
il Paese che ha prestato di p!ll 
pezzi è la Gran Brctagna con 
ben nove disegni di proprietà 
della regina; l'ltalia annovera 
nove presta tori. nall'ltalla due 
liezzi sono dall'Ambrosiana, 
(il «Musica» e un disegno), la 
«Scap lli ata» da Parma e \' 
«Uo mo vitruvlano» (qui 
«homme de Vitruve») dall'Ac
cademia di Venezia. 

Le prenotazioni sono già 
200 mila (per prenotarsi an
dare sul sito del Louvre). La 
«Gioconda» non è nel percor
so della mostra «perché da 
sola attira 30mila visitatori e 
lo spazio mostra ne tiene 
7mlla», ma nella sua nuova 
collocazione su uno sfondO 
blu di Prussia, colore non esi; 
ste\lll'ai tempi di Leonardo. «E 
un po' gialla, un po' scura ma 
ancora leggibile. Tuttavia -
afferma Delieuvln - l\ùtllDo 
restauro è del 1952 e prima o 
poi si dovrà fare q ualcosa». La 
«Belle Ferronnière», la «San
t'Anna» e il «San Giovanni» li 
hanno già restaurati. Sono at
tesi più di 500mlla visitatorI. 

C/IIIPAODUhONC mSfAVATA 

Il giornalismo e l'intelligenza artificiale Energie rinnovabili, Dante e mosaici 
«Ma attenti ai pregiudizi via social» La tappa a Ravenna del Bello dell'Italia 

Q ual è il futuro del giomallsmo nell'era 
dell'intelligenza artificiale? È stato 
l'argomento principale del 

coDvegno «Giornalista aumentato» 
organizzato dall'Ansa. Alla ricerca de.llettori 
del futuro, De hanno discusso il direttore 
dell'Ansa Luigi Cantu, quello del Corriere 
della Sera Luciano Fontana, del TgLa7 
Enrico Mentana e del Messaggero Virman 
CUsenza. «Un software può scrivere di un 
risultato calctstlco o dei dati di Borsa, ma -
non valutare i fatti nel contesto, 
interpretarli, v-d!utare l'importanza di una 
notizia e assumerseDe la responsabllità>" ha 
sottollDeato Contu. «Non sono molto 
conv1nto che affideremo a un algoritmo.u 
lavoro di base In redazione, peraltro utile 
alla formazione del giomallstl», ha aggiunto 
Fontana. Mettendo ln guardia dal rischi 

connessi alle nuove piattaforme: come la 
(<fretta che porta ad anticipare notizie che 
poi si magari si rivelano diverse». E dalla 
deca fiducia ne! sodal dove «bolle di 
preglu(!lzi» si contrappongono al confronto 
di oplnlonl. Se per CUs.enza la tecnologia fa 
«emergere, se c'è, il valore aggiunto», 
Mentana ha denunciato la scarsa presenza di 
natlvi.digttall.nelle redazioni che sta 
facendo mome il glomallsmo: «Le 
redazioni sono piene di persone 
ottocentesche. Siamo come alllanuensi di 
tronte all'arrivo di Gutenberg e della stampa 
a caratteri mobili. Nessuno sostihùrà la 
nostra capacttà di commentare i fatti o fare 
inchieste, ma la maggior parte del lavoro 
giomallstlco sarà soppiantato». 

Vlrclnla Piccolllio 
ti FlIP~OlRIQNE RISE1!v/\1'A 

Non aver paura di osare, di fare 
confronti lnternaziomill 

« nell'Offerta cuituIale». Con queste 
parole dell'assessore alla Cultura del 
Comune di Ravenna, Elsa Signorina, si è 
aperta ieri sera la seconda tappa del Bello 
dell1talia, una serata nella Biblioteca 
Oassense nel cuore della città dei mosaici 
con dne ore d.1 musica, scienza, teatro, arte. 
SI è parlato di energia ricavata dal mare con 
Alberto Manzati, responsabile del Distretto 
Centro settentrionale di Eni (il gruppo è 
main partner dell'iniziativa, partner è 
Atlantla) e della riqualJficazione del 
territorio con Michele Troni, direttore Waste 
and Water Management di Syndial (Eni), 
mentre con il fotografo Maurizio Galimberti 
11 mosalco è diventato territorio di dibattito 
sperimentale. 

La lettura del Paradiso di Dante con la voce 
del regista Marco Martlnelli ha emozionato 
una platea numerosa e attenta, così come 
grande entusiasmo ba suscitato la lectlo 
magistralis deU'evoluzionista l'elmo Plevani, 
che ha parlato MI cervello umano come un 
elemento simile a un mosaico. 
n violoncello elettrico di )eIU1y Bumazzi e le 
parole dello scrittore Matteo Cavezzall 
hanno «condito» una serata trasversale, che 
ha «unito arte e seienzID" come ha ribadito 
il direttore della Oassense Maurizio 
Tarantino. 
La terza e ultima tappa del Bello dell'Italia 
2019 si terrà il 29 ottobre nel Museo 
Multlmediale dJ Cosenza. Altri dettagli su 
coniere.itjbello-italia/ . 

Roberta Scorranese 
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